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papa e la Curia a contatto immediato col rinascimento. A  ciò s' in ­
giunse che le controversie conciliari apertesi bentosto con somma 
violenza obbligarono Eugenio IV  a prendere al proprio serv 
abili penne per potere così opporsi colle medesime armi agli arrat» 
biati avversarii. M a il momento decisivo fu la lunga permanenza 
quella città, che era il centro del movimento della rinascenza. Fra 
impossibile vivere a Firenze e sottrarsi alla nuova corrente. Vera­
mente sulle prime cominciò un duro periodo di prova pei segr- 
tarii umanistici di Eugenio IV. In conseguenza dei torbidi soprav­
venuti al pontefice, s’inaridirono le fonti di guadagno e jnolti 
curiali abbandonarono il loro tribolato signore. Tra i pochi, eh- 
rimasero fedeli presso l’esiliato pontefice, fu  Flavio Biondo, nor 
nato segretario apostolico in principio del 1434.1 La semplicità 
modestia e moralità di quest’uomo operoso forma un gradito ce: • 
trasto col frivolo Poggio e compagnia. Egli era un rappresentati- 
dell’indirizzo cristiano fra  gli umanisti.’ Eugenio IV  fu largo 
benevolenza col Biondo, col quale trattava non come papa, ma 
quale protettore ed amico. Tra i due uomini, che avevano g  
stessi ideali quanto alla politica e alla Chiesa, correva una spe 
di parentela intellettuale.1 Dal canto suo il Biondo dimostrò la sua 
gratitudine dedicando ad Eugenio IV  la descrizione storica del' 
città di Roma ( Roma instaurata), opera molto notevole sotto p 
d’un rispetto. Essa è « la prima topografia dell’eterna città ste- 
usando sistematicamente le fonti scritte, piena di vedute indipt; 
denti, sebbene spesso anche affatto storte » ; con essa Biondo di­
ventò il fondatore d’una speciale disciplina dell’archeologia clas­
sica, cioè della coro e topografia antica. * Il libro inoltre è ricc- 
di molte notizie su Roma cristiana. In contrapposto col Poggi’ 
nella cui passeggiata per Roma è eliminato con studio il pensiero
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